
 

 

    

 

 

 

GRUPPO CONSILIARE 

PARTITO DEMOCRATICO 

 

                                                                                                            Ferrara, lì 9 agosto 2024 
                                                                                                    

 

   

                      - Al Sig. Sindaco  

                      - Al Sig. Presidente  

                        del Consiglio Comunale 

 

 

 

Oggetto: Interpellanza in merito alla centrale biogas di Gaibanella 

 

 

PREMESSO CHE 

 

 

Nelle vicinanze dell’abitato di Gaibanella, più di preciso in Via Palmirano, sorge una centrale 

di biogas che utilizza elementi vegetali per al fine di produrre energia.  

La centrale nasce nel 2013, assieme alle altre due, situate a pochi km di distanza, di preciso a 

Voghiera. 

 

 

DATO ATTO CHE 

 

 

Si rileva la volontà della ditta proprietaria della centrale di ampliare il sito produttivo, 

intendendo trattare 23.000 t/annue di biomassa vegetale, reflui zootecnici e sottoprodotti 

dell’industria agroalimentare, per una produzione di biometano complessiva di 2.076.012 

Nm^3 /  anno, ovvero 5.688 Nm^3 / giorno. 

 

 

CONSIDERATO CHE 

 

 

Le arterie che collegano la centrale biogas passano tutte per la zona residenziale e abitata di 

Gaibanella. Ciò porta ad un aumento del volume di traffico, di rischi per l’incolumità dei 

cittadini e di inquinamento dovuto al continuo transito dei vettori che conferiscono materiale 

alla centrale. L’aumento del volume di traffico comporta una maggiore usura del manto 

stradale, specie al passaggio di vettori oltre le 3,5 tonnellate. 

 

 

SI  CHIEDE  AL  SIG. SINDACO  E  ALL’ASSESSORE COMPETENTE 

 

 

- Se il Comune di Ferrara è a conoscenza della volontà della proprietà della centrale, BioFE 

Srl, di aumentare la produzione di biometano. 
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- Nel caso in cui ne sia a conoscenza, se ha informato adeguatamente la cittadinanza che abita 

nelle zone limitrofe, la quale vedrebbe aumentarsi il livello di traffico e inquinamento già 

visibilmente sostenuto. In caso negativo, se e come il Comune di Ferrara inende informare i 

cittadini che risiedono nelle zone limitrofe alla centrale. 

- Se è stato fatto, da parte del comune, uno studio sull’impatto che avranno i vettori sul manto 

stradale. 

 

- Se sono stati presentati i titoli edilizi per procedere all’ampliamento della centrale. 

- Se è stata concessa l’autorizzazione alla costruzione ed esercizio del metanodotto. 

- Se la ditta ha presentato una relazione paesaggistica. 

 

 

 

Si chiede risposta scritta. 

 

                                                                                              Il consigliere comunale PD       

 

 

                                                                                        Elia Cusinato           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                             


